
 
 

FERIA DI AVVENTO - 17 dicembre 
III settimana – Martedì 

 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Il Signore è vicino: 
  venite, adoriamo. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Il Signore è vicino: 



  venite, adoriamo. 



 
 
 

Ufficio delle letture 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Adoriamo il mistero 
del Cristo redentore, 
nato da Maria Vergine. 
 
Nel suo grembo purissimo 
egli si è fatto uomo 
per divino consiglio. 
 
Maria, piena di grazia, 
intatta, sempre vergine, 
è il tempio dell’Altissimo. 
 
Come sole che sorge, 
come sposo dal talamo, 
Dio viene a salvarci. 
 
O luce, che risplendi 
nella notte del mondo, 
vinci le nostre tenebre. 
 
O Gesù, re di gloria, 
mediatore per gli uomini, 
da’ il perdono e la pace. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
al Padre ed allo Spirito 
ora e sempre nei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Veni, redémptor géntium, 
osténde partum Vírginis; 
mirétur omne sǽculum: 
talis decet partus Deum. 
 
Non ex viríli sémine, 
sed mýstico spirámine 
Verbum Dei factum est caro 
fructúsque ventris flóruit. 
 
Alvus tuméscit Vírginis, 
claustrum pudóris pérmanet, 
vexílla virtútum micant, 
versátur in templo Deus. 
 



Procédat e thálamo suo, 
pudóris aula régia, 
géminæ gigas substántiæ 
álacris ut currat viam. 
 
Æquális ætérno Patri, 
carnis tropǽo cíngere, 
infírma nostri córporis 
virtúte firmans pérpeti. 
 
Præsépe iam fulget tuum 
luménque nox spirat novum, 
quod nulla nox intérpolet 
fidéque iugi lúceat. 
 
Sit, Christe, rex piíssime, 
tibi Patrique glória 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
1 ant.  Sorga Dio, 
 e i suoi nemici fuggano lontano. 
 
SALMO 67 L’ingresso trionfale del Signore 
Ascendendo in cielo ha portato con sé i prigionieri, ha distribuito doni agli uomini. 
Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, 
per riempire tutte le cose (Ef 4, 8. 10). 
 
I (2-11) 
 
Sorga Dio, i suoi nemici si disperdano * 
 e fuggano davanti a lui quelli che lo odiano. 
 
Come si disperde il fumo, tu li disperdi; † 
 come fonde la cera di fronte al fuoco, * 
 periscano gli empi davanti a Dio. 
 
I giusti invece si rallegrino, † 
 esultino davanti a Dio * 
 e cantino di gioia. 
 
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome, * 
 spianate la strada a chi cavalca le nubi: 
«Signore» è il suo nome, * 
 gioite davanti a lui. 
 
Padre degli orfani e difensore delle vedove * 
 è Dio nella sua santa dimora. 
 
Ai derelitti Dio fa abitare una casa, † 
 fa uscire con gioia i prigionieri; * 
 solo i ribelli abbandona in arida terra. 
 
Dio, quando uscivi davanti al tuo popolo, * 
 quando camminavi per il deserto, tremò la terra, 
stillarono i cieli davanti al Dio del Sinai, * 
 davanti a Dio, il Dio di Israele. 
 
Pioggia abbondante riversavi, o Dio, * 
 rinvigorivi la tua eredità esausta. 
E il tuo popolo abitò il paese * 
 che nel tuo amore, o Dio, preparasti al misero. 
 



1 ant.  Sorga Dio, 
 e i suoi nemici fuggano lontano. 
 
 
2 ant.  Il nostro Dio è un Dio che salva, 
 è lui che ci libera dalla morte. 
 
II (12-24) 
 
Il Signore annunzia una notizia, * 
 le messaggere di vittoria sono grande schiera: 
«Fuggono i re, fuggono gli eserciti, * 
 anche le donne si dividono il bottino. 
 
Mentre voi dormite tra gli ovili, † 
 splendono d’argento le ali della colomba, * 
 le sue piume di riflessi d’oro». 
 
Quando disperdeva i re l’Onnipotente, * 
 nevicava sullo Zalmon. 
 
Monte di Dio il monte di Basan, * 
 monte dalle alte cime, il monte di Basan. 
 
Perché invidiate, o monti dalle alte cime, † 
 il monte che Dio ha scelto a sua dimora? * 
 Il Signore lo abiterà per sempre. 
 
I carri di Dio sono migliaia e migliaia: * 
 il Signore viene dal Sinai nel santuario. 
 
Sei salito in alto conducendo prigionieri, † 
 hai ricevuto uomini in tributo: * 
 anche i ribelli abiteranno presso il Signore Dio. 
 
Benedetto il Signore sempre; * 
 ha cura di noi il Dio della salvezza. 
Il nostro Dio è un Dio che salva; * 
 il Signore Dio libera dalla morte. 
 
Sì, Dio schiaccerà il capo dei suoi nemici, * 
 la testa altèra di chi percorre la via del delitto. 
 
Ha detto il Signore: «Da Basan li farò tornare, * 
 li farò tornare dagli abissi del mare, 
 
perché il tuo piede si bagni nel sangue, * 
 e la lingua dei tuoi cani 
  riceva la sua parte tra i nemici». 
 
2 ant.  Il nostro Dio è un Dio che salva, 
 è lui che ci libera dalla morte. 
 
3 ant.  Cantate a Dio, popoli del mondo, 
 cantate inni al Signore. 
 
III (25-36) 
 
Appare il tuo corteo, Dio, * 
 il corteo del mio Dio, del mio re, nel santuario. 
 
Precedono i cantori, † 
 seguono ultimi i citaredi, * 
 in mezzo le fanciulle che battono cèmbali. 



 
«Benedite Dio nelle vostre assemblee, * 
 benedite il Signore, voi della stirpe di Israele». 
 
Ecco, Beniamino, il più giovane, † 
 guida i capi di Giuda nelle loro schiere, * 
 i capi di Zàbulon, i capi di Nèftali. 
 
Dispiega, Dio, la tua potenza, * 
 conferma, Dio, quanto hai fatto per noi. 
Per il tuo tempio, in Gerusalemme, * 
 a te i re porteranno doni. 
 
Minaccia la belva dei canneti, † 
 il branco dei tori con i vitelli dei popoli: * 
 si prostrino portando verghe d’argento; 
 
disperdi i popoli che amano la guerra. † 
 Verranno i grandi dall’Egitto, * 
 l’Etiopia tenderà le mani a Dio. 
 
Regni della terra, cantate a Dio, * 
 cantate inni al Signore; 
egli nei cieli cavalca, nei cieli eterni, * 
 ecco, tuona con voce potente. 
 
Riconoscete a Dio la sua potenza, † 
 la sua maestà su Israele, * 
 la sua potenza sopra le nubi. 
 
Terribile sei, Dio, dal tuo santuario; † 
 il Dio d’Israele dà forza e vigore al suo popolo, * 
 sia benedetto Dio. 
 
3 ant.  Cantate a Dio, popoli del mondo, 
 cantate inni al Signore. 
 
V. Il Signore annuncia la sua parola a Giacobbe, 
R. le sue leggi e i suoi giudizi a Israele. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia 45, 1-13 
 
La salvezza di Israele per mezzo di Ciro 
 
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: 
«Io l’ho preso per la destra, 
per abbattere davanti a lui le nazioni, 
per sciogliere le cinture ai fianchi dei re, 
per aprire davanti a lui i battenti delle porte 
e nessun portone rimarrà chiuso. 
Io marcerò davanti a te; 
spianerò le asperità del terreno, 
spezzerò le porte di bronzo, 
romperò le spranghe di ferro. 
Ti consegnerò tesori nascosti 
e le ricchezze ben celate, 
perché tu sappia che io sono il Signore, 
Dio di Israele, che ti chiamo per nome. 
Per amore di Giacobbe mio servo 
e di Israele mio eletto 
io ti ho chiamato per nome, 
ti ho dato un titolo sebbene tu non mi conosca. 



Io sono il Signore e non c’è alcun altro; 
fuori di me non c’è dio; 
ti renderò spedito nell’agire, 
anche se tu non mi conosci, 
perché sappiano dall’oriente fino all’occidente 
che non esiste dio fuori di me. 
Io sono il Signore e non c’è alcun altro. 
Io formo la luce e creo le tenebre, 
faccio il bene e provoco la sciagura; 
io, il Signore, compio tutto questo. 
Stillate, cieli, all’alto 
e le nubi facciano piovere la giustizia; 
si apra la terra 
e produca la salvezza 
e germogli insieme la giustizia. 
Io, il Signore, ho creato tutto questo». 
Potrà forse discutere con chi lo ha plasmato 
un vaso fra altri vasi di argilla? 
Dirà forse la creta al vasaio: «Che fai?» 
oppure: «La tua opera non ha manichi»? 
Chi oserà dire a un padre: «Che cosa generi?» 
o a una donna: «Che cosa partorisci?». 
Dice il Signore, 
il Santo di Israele, che lo ha plasmato: 
«Volete interrogarmi sul futuro dei miei figli 
e darmi ordini sul lavoro delle mie mani? 
Io ho fatto la terra 
e su di essa ho creato l’uomo; 
io con le mani ho disteso i cieli 
e do ordini a tutte le loro schiere. 
Io l’ho stimolato per la giustizia; 
spianerò tutte le sue vie. 
Egli ricostruirà la mia città 
e rimanderà i miei deportati, 
senza denaro e senza regali», 
dice il Signore degli eserciti. 
 
RESPONSORIO Is 45, 8; cfr. 16, 1 
R. Cieli, stillate rugiada; le nubi piovano il Giusto; 
* la terra si apra, e germogli il Salvatore. 
V. Manda, Signore, l’Agnello, Dominatore del mondo; 
venga dal deserto al monte di Sion. 
R. La terra si apra, e germogli il Salvatore. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dalle «Lettere» di san Leone Magno, papa 
(Lett. 31, 2-3; PL 54, 791-793) 
 
Sacramento della nostra riconciliazione 
 
 Non giova nulla affermare che il nostro Signore è figlio della beata Vergine Maria, uomo vero e perfetto, se non lo si crede 
uomo di quella stirpe di cui si parla nel vangelo. Scrive Matteo: 
 «Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo» (Mt 1, 1). Segue l’ordine della discendenza umana con 
tutte le generazioni fino a Giuseppe, al quale era sposata la Madre del Signore. Luca invece, percorrendo a ritroso la 
successione delle generazioni, risale al capo stesso del genere umano per dimostrare che il primo Adamo e l’ultimo sono della 
stessa natura. 
 Certo, l’onnipotenza del Figlio di Dio, per istruire e giustificare gli uomini, avrebbe potuto manifestarsi come già si era 
manifestata ai patriarchi e ai profeti, sotto l’aspetto di uomo, come quando affrontò la lotta con Giacobbe, o dialogò, o accettò 
l’accoglienza di ospite, o mangiò persino il cibo imbanditogli. Ma quelle immagini erano soltanto segni di questo uomo che, 
come preannunziavano i mistici segni, avrebbe assunto vera natura dalla stirpe dei patriarchi che lo avevano preceduto. 
 Nessuna figura poteva realizzare il sacramento della nostra riconciliazione, preparato da tutta l’eternità, perché lo Spirito 
Santo non era ancora disceso sulla Vergine, né la potenza dell’Altissimo l’aveva ancora ricoperta della sua ombra. La Sapienza 
non si era ancora edificata la sua casa nel seno immacolato di Maria. Il Verbo non si era ancora fatto carne. Il Creatore dei 



tempi non era ancora nato nel tempo, unendo in sé in una sola persona la natura di Dio e la natura del servo. Colui per mezzo 
del quale sono state fatte tutte le cose, doveva egli stesso essere generato fra tutte le altre creature. 
 Se infatti questo uomo nuovo, fatto a somiglianza della carne del peccato (cfr. Rm 8, 3), non avesse assunto il nostro uomo 
vecchio ed egli, che è consostanziale con il Padre, non si fosse degnato di essere consostanziale anche con la Madre e se egli, 
che è il solo libero dal peccato, non avesse unito a sé la nostra natura umana, tutta quanta la natura umana sarebbe rimasta 
prigioniera sotto il giogo del diavolo. Noi non avremmo potuto aver parte alla vittoria gloriosa di lui, se la vittoria fosse stata 
riportata fuori della nostra natura. 
 In seguito a questa mirabile partecipazione alla nostra natura rifulse per noi il sacramento della rigenerazione, perché, in 
virtù dello stesso Spirito da cui fu generato e nacque Cristo, anche noi, che siamo nati dalla concupiscenza della carne, 
nascessimo di nuovo di nascita spirituale. Per questo l’evangelista dice dei credenti: «Non da sangue né da volere di carne né 
da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati» (Gv 1, 13). 
 
RESPONSORIO Cfr. Is 11, 10; Lc 1, 32 
R. Ecco, il germoglio di Iesse s’innalza a salvezza dei popoli; 
le nazioni lo invocheranno; 
* il suo nome sarà glorioso. 
V. Il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre; 
e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe; 
R. il suo nome sarà glorioso. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fatto uomo nel grembo di una Madre sempre 
vergine, concedi che il tuo unico Figlio, primogenito di una moltitudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Il Signore è vicino: 
  venite, adoriamo. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Il Signore è vicino: 
  venite, adoriamo. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Le voci dei profeti 
annunziano il Signore, 
che reca a tutti gli uomini 
il dono della pace. 
 
Ecco una luce nuova 
s’accende nel mattino, 
una voce risuona: 
viene il re della gloria. 
 
Nel suo primo avvento 
Cristo venne a salvarci, 
a guarir le ferite 
del corpo e dello spirito. 
 
Alla fine dei tempi 
tornerà come giudice; 
darà il regno promesso 
ai suoi servi fedeli. 
 
Or sul nostro cammino 
la sua luce risplende: 
Gesù, sole di grazia, 
ci chiama a vita nuova. 
 
Te, Cristo, noi cerchiamo; 
te vogliamo conoscere, 
per lodarti in eterno 
nella patria beata. 
 
A te lode, Signore, 
nato da Maria Vergine, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Magnis prophétæ vócibus 
veníre Christum núntiant, 
lætæ salútis prǽvia, 
qua nos redémit, grátia. 
 
Hinc mane nostrum prómicat 
et corda læta exǽstuant, 
cum vox fidélis pérsonat 
prænuntiátrix glóriæ. 
 



Advéntus hic primus fuit, 
puníre quo non sǽculum 
venit, sed ulcus térgere, 
salvándo quod períerat. 
 
At nos secúndus prǽmonet 
adésse Christum iánuis, 
sanctis corónas réddere 
cælíque regna pándere. 
 
Ætérna lux promíttitur 
sidúsque salvans prómitur; 
iam nos iubar præfúlgidum 
ad ius vocat cæléstium. 
 
Te, Christe, solum quǽrimus 
vidére, sicut es Deus, 
ut perpes hæc sit vísio 
perénne laudis cánticum. 
 
Sit, Christe, rex piíssime, 
tibi Patríque glória 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
1 ant.  Dal santuario del cielo esce il Signore 
 e viene a salvare il suo popolo. 
 
SALMO 84 La nostra salvezza è vicina 
Cristo Gesù è diventato per noi sapienza, giustizia, 
santificazione e redenzione (1 Cor 1, 30). 
 
Signore, sei stato buono con la tua terra, * 
 hai ricondotto i deportati di Giacobbe. 
Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo, * 
 hai cancellato tutti i suoi peccati. 
 
Hai deposto tutto il tuo sdegno * 
 e messo fine alla tua grande ira. 
 
Rialzaci, Dio, nostra salvezza, * 
 e placa il tuo sdegno verso di noi. 
Forse per sempre sarai adirato con noi, * 
 di età in età estenderai il tuo sdegno? 
 
Non tornerai tu forse a darci vita, * 
 perché in te gioisca il tuo popolo? 
Mostraci, Signore, la tua misericordia * 
 e donaci la tua salvezza. 
 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: † 
 egli annunzia la pace 
  per il suo popolo, per i suoi fedeli, * 
 per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 
 
La sua salvezza è vicina a chi lo teme * 
 e la sua gloria abiterà la nostra terra. 
 
Misericordia e verità s’incontreranno, * 
 giustizia e pace si baceranno. 
La verità germoglierà dalla terra * 
 e la giustizia si affaccerà dal cielo. 
 



Quando il Signore elargirà il suo bene, * 
 la nostra terra darà il suo frutto. 
Davanti a lui camminerà la giustizia * 
 e sulla via dei suoi passi la salvezza. 
 
1 ant.  Dal santuario del cielo esce il Signore 
 e viene a salvare il suo popolo. 
 
 
2 ant.  Tu nostra forza, città di Dio! 
 Il Salvatore sarà per te muro e baluardo: 
 aprite le porte, il Signore è con noi, alleluia. 
 
CANTICO Is 26, 1-4. 7-9. 12 Inno dopo la vittoria 
Le mura della città poggiano su dodici fondamenti (cfr. Ap 21, 14). 
 
Abbiamo una città forte; * 
 egli ha eretto a nostra salvezza mura e baluardo. 
Aprite le porte: * 
 entri il popolo giusto che si mantiene fedele. 
 
Il suo animo è saldo; † 
 tu gli assicurerai la pace, * 
 pace perché in te ha fiducia. 
 
Confidate nel Signore sempre, * 
 perché il Signore è una roccia eterna; 
 
il sentiero del giusto è diritto, * 
 il cammino del giusto tu rendi piano. 
 
Sì, nella via dei tuoi giudizi, Signore, 
  in te noi speriamo; * 
 al tuo nome e al tuo ricordo 
  si volge tutto il nostro desiderio. 
 
Di notte anela a te l’anima mia, * 
 al mattino ti cerca il mio spirito, 
perché quando pronunzi i tuoi giudizi sulla terra, * 
 giustizia imparano gli abitanti del mondo. 
 
Signore, ci concederai la pace, * 
 poiché tu dai successo a tutte le nostre imprese. 
 
2 ant.  Tu nostra forza, città di Dio! 
 Il Salvatore sarà per te muro e baluardo: 
 aprite le porte, il Signore è con noi, alleluia. 
 
 
3 ant.  Sulla terra si conosca la tua via, 
 la tua salvezza in tutte le nazioni. 
 
SALMO 66 Tutti i popoli glorifichino il Signore 
Sia noto a voi che questa salvezza di Dio 
viene ora rivolta ai pagani (At 28, 28). 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, * 
 su di noi faccia splendere il suo volto 
perché si conosca sulla terra la tua via, * 
 fra tutte le genti la tua salvezza. 
 
Ti lodino i popoli, Dio, * 
 ti lodino i popoli tutti. 
 



Esultino le genti e si rallegrino, † 
 perché giudichi i popoli con giustizia, * 
 governi le nazioni sulla terra. 
 
Ti lodino i popoli, Dio, * 
 ti lodino i popoli tutti. 
 
La terra ha dato il suo frutto. * 
 Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
ci benedica Dio * 
 e lo temano tutti i confini della terra. 
 
3 ant.  Sulla terra si conosca la tua via, 
 la tua salvezza in tutte le nazioni. 
 
 
LETTURA BREVE Is 11, 1-2 
 Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del 
Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Gerusalemme, città di Dio, * su di te sorgerà il Signore. 
Gerusalemme, città di Dio, su di te sorgerà il Signore. 
V. In te apparirà la sua gloria, 
su di te sorgerà il Signore. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Gerusalemme, città di Dio, su di te sorgerà il Signore. 
 
 
Ant. al Ben.  Il regno di Dio è vicino: 
 siate certi, non tarderà. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 



 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  Il regno di Dio è vicino: 
 siate certi, non tarderà. 
 
 
INVOCAZIONI 
Supplichiamo Dio nostro Padre, 
che ha aperto a tutti gli uomini la via della salvezza: 
Custodisci il tuo popolo, Signore. 
 
Dio, che hai promesso al tuo popolo un germoglio di giustizia, 
– conserva pura e santa la tua Chiesa. 
 
Apri il nostro cuore all’ascolto della tua parola, 
– rendici forti e irreprensibili nella testimonianza della fede. 
 
Confermaci nella comunione di amore del tuo Spirito, 
– fa’ che sappiamo accogliere la venuta del tuo Figlio. 
 
Donaci di perseverare nella tua grazia, 
– fedeli e vigilanti fino al giorno del Signore Gesù Cristo. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fatto uomo nel grembo di una Madre sempre 
vergine, concedi che il tuo unico Figlio, primogenito di una moltitudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

Certum tenéntes órdinem, 
pio poscámus péctore 
hora diéi tértia 
trinæ virtútis glóriam. 
 
Ut simus habitáculum 
illi Sancto Spirítui, 
qui quondam in apóstolis 
hac hora distribútus est. 
 
Hoc gradiénte órdine, 
ornávit cuncta spléndide 
regni cæléstis cónditor 
ad nostra ætérna prǽmia. 
 
Deo Patri sit glória 
eiúsque soli Fílio 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
Ant. I profeti l’avevano annunziato: 
  il Salvatore nascerà dalla Vergine Maria. 
 
SALMO 118, 97-104 XIII (Mem) 
 
Quanto amo la tua legge, Signore; * 
 tutto il giorno la vado meditando. 
Il tuo precetto mi fa più saggio dei miei nemici, * 
 perché sempre mi accompagna. 



 
Sono più saggio di tutti i miei maestri, * 
 perché medito i tuoi insegnamenti. 
Ho più senno degli anziani, * 
 perché osservo i tuoi precetti. 
 
Tengo lontano i miei passi da ogni via di male, * 
 per custodire la tua parola. – 
Non mi allontano dai tuoi giudizi, * 
 perché sei tu ad istruirmi. 
 
Quanto sono dolci al mio palato le tue parole: * 
 più del miele per la mia bocca. 
Dai tuoi decreti ricevo intelligenza, * 
 per questo odio ogni via di menzogna. 
 
 
SALMO 73 Lamento per la distruzione del tempio 
Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo (Mt 10, 28). 
 
I (1-12) 
 
O Dio, perché ci respingi per sempre, * 
 perché divampa la tua ira 
  contro il gregge del tuo pascolo? 
 
Ricordati del popolo * 
 che ti sei acquistato nei tempi antichi. 
Hai riscattato la tribù che è tuo possesso, * 
 il monte Sion, dove hai preso dimora. 
 
Volgi i tuoi passi a queste rovine eterne: * 
 il nemico ha devastato tutto nel tuo santuario. 
 
Ruggirono i tuoi avversari nel tuo tempio, * 
 issarono i loro vessilli come insegna. 
 
Come chi vibra in alto la scure * 
 nel folto di una selva, 
con l’ascia e con la scure * 
 frantumavano le sue porte. 
 
Hanno dato alle fiamme il tuo santuario, * 
 hanno profanato e demolito 
  la dimora del tuo nome; 
 
pensavano: «Distruggiamoli tutti»; * 
 hanno bruciato tutti i santuari di Dio nel paese. 
 
Non vediamo più le nostre insegne; † 
 non ci sono più profeti * 
 e tra di noi nessuno sa fino a quando. 
 
Fino a quando, o Dio, insulterà l’avversario, * 
 il nemico continuerà a disprezzare il tuo nome? 
Perché ritiri la tua mano * 
 e trattieni in seno la destra? 
 
Eppure Dio è nostro re dai tempi antichi, * 
 ha operato la salvezza nella nostra terra. 
 
 
II (13-23) 
 



Tu con potenza hai diviso il mare, * 
 hai schiacciato la testa dei draghi sulle acque. 
 
Al Leviatàn hai spezzato la testa, * 
 lo hai dato in pasto ai mostri marini. 
Fonti e torrenti tu hai fatto scaturire, * 
 hai inaridito fiumi perenni. 
 
Tuo è il giorno e tua è la notte, * 
 la luna e il sole tu li hai creati. 
Tu hai fissato i confini della terra, * 
 l’estate e l’inverno tu li hai ordinati. 
 
Ricorda: il nemico ha insultato Dio, * 
 un popolo stolto ha disprezzato il tuo nome. 
 
Non abbandonare alle fiere la vita di chi ti loda, * 
 non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri. 
Sii fedele alla tua alleanza; * 
 gli angoli della terra sono covi di violenza. 
 
L’umile non torni confuso, * 
 l’afflitto e il povero lodino il tuo nome. 
 
Sorgi, Dio, difendi la tua causa, * 
 ricorda che lo stolto ti insulta tutto il giorno. 
Non dimenticare lo strepito dei tuoi nemici; * 
 il tumulto dei tuoi avversari cresce senza fine. 
 
Ant. I profeti l’avevano annunziato: 
  il Salvatore nascerà dalla Vergine Maria. 
 
 
LETTURA BREVE Is 4, 2 
 In quel giorno il germoglio del Signore crescerà in onore e gloria e il frutto della terra sarà a magnificenza e ornamento per 
gli scampati di Israele. 
 
V. Le nazioni temeranno il tuo nome, Signore; 
R. la tua gloria, tutti i re della terra. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fatto uomo nel grembo di una Madre sempre 
vergine, concedi che il tuo unico Figlio, primogenito di una moltitudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita. Per 
Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Dicámus laudes Dómino 
fervénte prompti spíritu; 
hora volúta séxies 
nos ad orándum próvocat. 
 
In hac enim fidélibus 
veræ salútis glória, 
beáti Agni hóstia, 
crucis virtúte rédditur. 
 
Cuius luce claríssima 
tenébricat merídies; 
sumámus toto péctore 
tanti splendóris grátiam. 
 
Deo Patri sit glória 
eiúsque soli Fílio 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
Ant. L’angelo Gabriele disse a Maria: 
  Ave, piena di grazia, il Signore è con te; 
  tu sei benedetta fra le donne. 
 
SALMO 118, 97-104 XIII (Mem) 
 
Quanto amo la tua legge, Signore; * 
 tutto il giorno la vado meditando. 
Il tuo precetto mi fa più saggio dei miei nemici, * 
 perché sempre mi accompagna. 



 
Sono più saggio di tutti i miei maestri, * 
 perché medito i tuoi insegnamenti. 
Ho più senno degli anziani, * 
 perché osservo i tuoi precetti. 
 
Tengo lontano i miei passi da ogni via di male, * 
 per custodire la tua parola. – 
Non mi allontano dai tuoi giudizi, * 
 perché sei tu ad istruirmi. 
 
Quanto sono dolci al mio palato le tue parole: * 
 più del miele per la mia bocca. 
Dai tuoi decreti ricevo intelligenza, * 
 per questo odio ogni via di menzogna. 
 
 
SALMO 73 Lamento per la distruzione del tempio 
Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo (Mt 10, 28). 
 
I (1-12) 
 
O Dio, perché ci respingi per sempre, * 
 perché divampa la tua ira 
  contro il gregge del tuo pascolo? 
 
Ricordati del popolo * 
 che ti sei acquistato nei tempi antichi. 
Hai riscattato la tribù che è tuo possesso, * 
 il monte Sion, dove hai preso dimora. 
 
Volgi i tuoi passi a queste rovine eterne: * 
 il nemico ha devastato tutto nel tuo santuario. 
 
Ruggirono i tuoi avversari nel tuo tempio, * 
 issarono i loro vessilli come insegna. 
 
Come chi vibra in alto la scure * 
 nel folto di una selva, 
con l’ascia e con la scure * 
 frantumavano le sue porte. 
 
Hanno dato alle fiamme il tuo santuario, * 
 hanno profanato e demolito 
  la dimora del tuo nome; 
 
pensavano: «Distruggiamoli tutti»; * 
 hanno bruciato tutti i santuari di Dio nel paese. 
 
Non vediamo più le nostre insegne; † 
 non ci sono più profeti * 
 e tra di noi nessuno sa fino a quando. 
 
Fino a quando, o Dio, insulterà l’avversario, * 
 il nemico continuerà a disprezzare il tuo nome? 
Perché ritiri la tua mano * 
 e trattieni in seno la destra? 
 
Eppure Dio è nostro re dai tempi antichi, * 
 ha operato la salvezza nella nostra terra. 
 
 
II (13-23) 
 



Tu con potenza hai diviso il mare, * 
 hai schiacciato la testa dei draghi sulle acque. 
 
Al Leviatàn hai spezzato la testa, * 
 lo hai dato in pasto ai mostri marini. 
Fonti e torrenti tu hai fatto scaturire, * 
 hai inaridito fiumi perenni. 
 
Tuo è il giorno e tua è la notte, * 
 la luna e il sole tu li hai creati. 
Tu hai fissato i confini della terra, * 
 l’estate e l’inverno tu li hai ordinati. 
 
Ricorda: il nemico ha insultato Dio, * 
 un popolo stolto ha disprezzato il tuo nome. 
 
Non abbandonare alle fiere la vita di chi ti loda, * 
 non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri. 
Sii fedele alla tua alleanza; * 
 gli angoli della terra sono covi di violenza. 
 
L’umile non torni confuso, * 
 l’afflitto e il povero lodino il tuo nome. 
 
Sorgi, Dio, difendi la tua causa, * 
 ricorda che lo stolto ti insulta tutto il giorno. 
Non dimenticare lo strepito dei tuoi nemici; * 
 il tumulto dei tuoi avversari cresce senza fine. 
 
Ant. L’angelo Gabriele disse a Maria: 
  Ave, piena di grazia, il Signore è con te; 
  tu sei benedetta fra le donne. 
 
 
LETTURA BREVE Is 4, 3 
 In quel giorno, chiunque sarà rimasto in Sion e chi sarà superstite in Gerusalemme sarà chiamato santo, cioè quanti 
saranno iscritti per restare in vita in Gerusalemme. 
 
V. Per la tua benevolenza, Signore, ricordati di noi, 
R. vieni a visitarci con la tua salvezza. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fatto uomo nel grembo di una Madre sempre 
vergine, concedi che il tuo unico Figlio, primogenito di una moltitudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita. Per 
Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Ternis horárum termini 
volútis, dante Dómino, 
trinum perfécte et únicum 
ipsum devóti psállimus. 
 
Sacrum Dei mystérium 
puro tenéntes péctore, 
Petri magístri régula 
signo salútis pródita. 
 
Et nos psallámus spíritu, 
hæréntes sic apóstolis, 
ut plantas adhuc débiles 
Christi virtúte dírigant. 
 
Deo Patri sit glória 
eiúsque soli Fílio 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
Ant. Maria rispose: Che vuol dire il tuo saluto? 
  È turbato il mio spirito. 
  Io sarò la madre del Re, 
  rimanendo intatta nella mia verginità. 
 
SALMO 118, 97-104 XIII (Mem) 
 
Quanto amo la tua legge, Signore; * 
 tutto il giorno la vado meditando. 
Il tuo precetto mi fa più saggio dei miei nemici, * 
 perché sempre mi accompagna. 



 
Sono più saggio di tutti i miei maestri, * 
 perché medito i tuoi insegnamenti. 
Ho più senno degli anziani, * 
 perché osservo i tuoi precetti. 
 
Tengo lontano i miei passi da ogni via di male, * 
 per custodire la tua parola. – 
Non mi allontano dai tuoi giudizi, * 
 perché sei tu ad istruirmi. 
 
Quanto sono dolci al mio palato le tue parole: * 
 più del miele per la mia bocca. 
Dai tuoi decreti ricevo intelligenza, * 
 per questo odio ogni via di menzogna. 
 
 
SALMO 73 Lamento per la distruzione del tempio 
Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo (Mt 10, 28). 
 
I (1-12) 
 
O Dio, perché ci respingi per sempre, * 
 perché divampa la tua ira 
  contro il gregge del tuo pascolo? 
 
Ricordati del popolo * 
 che ti sei acquistato nei tempi antichi. 
Hai riscattato la tribù che è tuo possesso, * 
 il monte Sion, dove hai preso dimora. 
 
Volgi i tuoi passi a queste rovine eterne: * 
 il nemico ha devastato tutto nel tuo santuario. 
 
Ruggirono i tuoi avversari nel tuo tempio, * 
 issarono i loro vessilli come insegna. 
 
Come chi vibra in alto la scure * 
 nel folto di una selva, 
con l’ascia e con la scure * 
 frantumavano le sue porte. 
 
Hanno dato alle fiamme il tuo santuario, * 
 hanno profanato e demolito 
  la dimora del tuo nome; 
 
pensavano: «Distruggiamoli tutti»; * 
 hanno bruciato tutti i santuari di Dio nel paese. 
 
Non vediamo più le nostre insegne; † 
 non ci sono più profeti * 
 e tra di noi nessuno sa fino a quando. 
 
Fino a quando, o Dio, insulterà l’avversario, * 
 il nemico continuerà a disprezzare il tuo nome? 
Perché ritiri la tua mano * 
 e trattieni in seno la destra? 
 
Eppure Dio è nostro re dai tempi antichi, * 
 ha operato la salvezza nella nostra terra. 
 
 
II (13-23) 
 



Tu con potenza hai diviso il mare, * 
 hai schiacciato la testa dei draghi sulle acque. 
 
Al Leviatàn hai spezzato la testa, * 
 lo hai dato in pasto ai mostri marini. 
Fonti e torrenti tu hai fatto scaturire, * 
 hai inaridito fiumi perenni. 
 
Tuo è il giorno e tua è la notte, * 
 la luna e il sole tu li hai creati. 
Tu hai fissato i confini della terra, * 
 l’estate e l’inverno tu li hai ordinati. 
 
Ricorda: il nemico ha insultato Dio, * 
 un popolo stolto ha disprezzato il tuo nome. 
 
Non abbandonare alle fiere la vita di chi ti loda, * 
 non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri. 
Sii fedele alla tua alleanza; * 
 gli angoli della terra sono covi di violenza. 
 
L’umile non torni confuso, * 
 l’afflitto e il povero lodino il tuo nome. 
 
Sorgi, Dio, difendi la tua causa, * 
 ricorda che lo stolto ti insulta tutto il giorno. 
Non dimenticare lo strepito dei tuoi nemici; * 
 il tumulto dei tuoi avversari cresce senza fine. 
 
Ant. Maria rispose: Che vuol dire il tuo saluto? 
  È turbato il mio spirito. 
  Io sarò la madre del Re, 
  rimanendo intatta nella mia verginità. 
 
 
LETTURA BREVE Is 61, 11 
 Come la terra produce la vegetazione e come un giardino fa germogliare i semi, così il Signore Dio farà germogliare la 
giustizia e la lode davanti a tutti i popoli. 
 
V. Vieni, Signore, non tardare: 
R. libera dal peccato il tuo popolo. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fatto uomo nel grembo di una Madre sempre 
vergine, concedi che il tuo unico Figlio, primogenito di una moltitudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita. Per 
Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
 

Vespri 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Accogli nel tuo grembo, 
o Vergine Maria, 
il Verbo di Dio Padre. 
 
Su te il divino Spirito 
distende la sua ombra, 
o Madre del Signore. 
 
Porta santa del tempio, 
intatta ed inviolabile, 
ti apri al re della gloria. 
 
Predetto dai profeti, 
annunziato da un angelo, 
nasce Gesù salvatore. 
 
A te, Cristo, sia lode, 
al Padre e al Santo Spirito, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Verbum salútis ómnium, 
Patris ab ore pródiens, 
Virgo beáta, súscipe 
casto, María, víscere. 
 
Te nunc illústrat cǽlitus 
umbra fecúndi Spíritus, 
gestes ut Christum Dóminum, 
æquálem Patri Fílium. 
 
Hæc est sacráti iánua 
templi seráta iúgiter, 
soli suprémo Príncipi 
pandens beáta límina. 
 
Olim promíssus vátibus, 
natus ante lucíferum, 
quem Gábriel annúntiat, 
terris descéndit Dóminus. 
 
Læténtur simul ángeli, 
omnes exsúltent pópuli: 
excélsus venit húmilis 
salváre quod períerat. 
 



Sit, Christe, rex piíssime, 
tibi Patríque glória 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
 
1 ant.  Dal santuario del cielo esce il Signore 
 e viene a salvare il suo popolo. 
 
SALMO 124 Il Signore custodisce il suo popolo 
Pace e misericordia su tutto l’Israele di Dio (Gal 6, 16). 
 
Chi confida nel Signore è come il monte Sion: * 
 non vacilla, è stabile per sempre. 
 
I monti cingono Gerusalemme: † 
 il Signore è intorno al suo popolo, * 
 ora e sempre. 
 
Egli non lascerà pesare lo scettro degli empi * 
 sul possesso dei giusti, 
perché i giusti non stendano le mani * 
 a compiere il male. 
 
La tua bontà, Signore, sia con i buoni * 
 e con i retti di cuore. 
 
Quelli che vanno per sentieri tortuosi † 
 il Signore li accomuni alla sorte dei malvagi: * 
 Pace su Israele! 
 
1 ant.  Dal santuario del cielo esce il Signore 
 e viene a salvare il suo popolo. 
 
 
2 ant.  Tu nostra forza, città di Dio! 
 Il Salvatore sarà per te muro e baluardo: 
 aprite le porte, il Signore è con noi, alleluia. 
 
SALMO 130 
Confidare in Dio come il bimbo nella madre 
Imparate da me che sono mite ed umile di cuore (Mt 11, 29). 
 
Signore, non si inorgoglisce il mio cuore * 
 e non si leva con superbia il mio sguardo; 
non vado in cerca di cose grandi, * 
 superiori alle mie forze. 
 
Io sono tranquillo e sereno † 
 come bimbo svezzato in braccio a sua madre, * 
 come un bimbo svezzato è l’anima mia. 
 
Speri Israele nel Signore, * 
 ora e sempre. 
 
2 ant.  Tu nostra forza, città di Dio! 
 Il Salvatore sarà per te muro e baluardo: 
 aprite le porte, il Signore è con noi, alleluia. 
 
 
3 ant.  Sulla terra si conosca la tua via, 
 la tua salvezza in tutte le nazioni. 
 



CANTICO Cfr. Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12 
Inno dei salvati 
 
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 
  di ricevere la gloria, * 
 l’onore e la potenza, 
 
perché tu hai creato tutte le cose, † 
 per la tua volontà furono create, * 
 per il tuo volere sussistono. 
 
Tu sei degno, o Signore, 
  di prendere il libro * 
 e di aprirne i sigilli, 
 
perché sei stato immolato † 
 e hai riscattato per Dio con il tuo sangue * 
 uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione 
 
e li hai costituiti per il nostro Dio 
 un regno di sacerdoti * 
 e regneranno sopra la terra. 
 
L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, † 
 ricchezza, sapienza e forza, * 
 onore, gloria e benedizione. 
 
3 ant.  Sulla terra si conosca la tua via, 
 la tua salvezza in tutte le nazioni. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Ts 5, 23-24 
 Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi 
irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Colui che vi chiama è fedele e farà tutto questo! 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Mostraci, Signore, * la tua misericordia. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
V. E donaci la tua salvezza, 
la tua misericordia. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
 
 
Ant. al Magn. O Sapienza, 
  che esci dalla bocca dell’Altissimo, 
  ti estendi ai confini del mondo 
  e tutto disponi con soavità e con forza: 
  vieni, insegnaci la via della saggezza. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 



 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. O Sapienza, 
  che esci dalla bocca dell’Altissimo, 
  ti estendi ai confini del mondo 
  e tutto disponi con soavità e con forza: 
  vieni, insegnaci la via della saggezza. 
 
 
INTERCESSIONI 
Innalziamo la comune preghiera a Cristo, Salvatore, 
nato dalla Vergine Maria: 
Vieni, Signore Gesù. 
 
Figlio di Dio, che vieni come il vero angelo dell’alleanza, 
– fa’ che il mondo intero ti riconosca e ti accolga. 
 
Verbo di Dio, che ti sei fatto nostro fratello, 
– libera l’umanità dalle oscure suggestioni del male. 
 
Signore della vita, che hai preso su di te la nostra morte, 
– fa’ che accettiamo dalle tue mani la sofferenza e la morte. 
 
Giudice divino, che dài la giusta ricompensa, 
– mostraci la misericordia che non conosce limiti. 
 
Cristo Signore, morto per noi sul legno della croce, 
– dona il riposo eterno a chi è morto a causa dell’odio e della violenza. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fatto uomo nel grembo di una Madre sempre 
vergine, concedi che il tuo unico Figlio, primogenito di una moltitudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Compieta 
 
 
MARTEDÌ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Oppure: 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 



Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
Ant. Non nascondermi il tuo volto, 
  perché in te confido, Signore. 
 
SALMO 142, 1-11 Preghiera nella tribolazione 
Siamo giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge (Gal 2, 16). 
 
Signore, ascolta la mia preghiera, † 
 porgi l’orecchio alla mia supplica, 
  tu che sei fedele, * 
 e per la tua giustizia rispondimi. 
 
Non chiamare in giudizio il tuo servo: * 
 nessun vivente davanti a te è giusto. 
 
Il nemico mi perseguita, † 
 calpesta a terra la mia vita, * 
 mi ha relegato nelle tenebre 
  come i morti da gran tempo. 
 
In me languisce il mio spirito, * 
 si agghiaccia il mio cuore. 
 
Ricordo i giorni antichi, † 
 ripenso a tutte le tue opere, * 
 medito sui tuoi prodigi. 
 
A te protendo le mie mani, * 
 sono davanti a te come terra riarsa. 
Rispondimi presto, Signore, * 
 viene meno il mio spirito. 
 
Non nascondermi il tuo volto, * 
 perché non sia come chi scende nella fossa. 
Al mattino fammi sentire la tua grazia, * 
 poiché in te confido. 
 
Fammi conoscere la strada da percorrere, * 
 perché a te si innalza l’anima mia. 
Salvami dai miei nemici, Signore, * 
 a te mi affido. 
 
Insegnami a compiere il tuo volere, † 
 perché sei tu il mio Dio. * 
 Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana. 
 
Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, * 
 liberami dall’angoscia, per la tua giustizia. 
 
Ant. Non nascondermi il tuo volto, 
  perché in te confido, Signore. 
 
 
 
LETTURA BREVE 1 Pt 5, 8-9 
 Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli 
saldi nella fede. 
 
 



RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per 
camminare lieti nel tuo nome. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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